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Prot.XI/2022/672 lg 

Genova, 2 novembre 2022 

Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
della Liguria 
SEDE 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  

 

 

Oggetto: Sul reintegro del personale sanitario sospeso per il rifiuto alla vaccinazione anti-Covid. 
 
 
I sottoscritti consiglieri regionali, 
 
PREMESSO CHE per consentire la tenuta dei sistema sanitari, limitare i contagi e difendere la 
salute dei più fragili, il Governo ha disposto, con decreto legge 1 aprile 2021, numero 44, un 
obbligo vaccinale per gli esercenti le professioni sanitarie  e gli operatori di interesse sanitario; 
 
CONSIDERATO CHE l’adesione a tale iniziativa da parte della grandissima maggioranza degli 
operatori del settore sanitario, ha consentito di affrontare la fase più acuta della pandemia, 
proteggendo la salute degli operatori stessi e dei degenti;  
 
CONSIDERATO ALTRESÌ che il personale sopracitato ha dovuto sopperire con responsabilità 
anche del carico aggiuntivo di lavoro che ha comportato la sospensione dei colleghi che hanno 
rifiutato la vaccinazione obbligatoria; 
 
PRESO ATTO CHE con Decreto Legge 31 ottobre 2022, n 162 il nuovo Governo ha disposto nei 
fatti il reintegro anticipato del personale sospeso per aver rifiutato le vaccinazioni anti-Covid; 
 
CONSIDERATO CHE tale decisione sta suscitando preoccupazioni, sia rispetto al fatto che sia 
avvenuta in mancanza di confronto con le parti sociali, sia dal punto di vista dell’operatività e degli 
impatti che può avere sulla rete ospedaliera, in particolare con il fatto che operatori a cui fino a 
pochi giorni prima non era concesso l’accesso alle strutture sanitarie, proprio a causa del divieto 
normativo, si ritroveranno a operarvi, in un contesto epidemico in crescita; 
 
VISTA l’urgenza di definire le modalità attuative di tale norma. 
 
 



INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE 
COMPETENTE 

 
 
 
Se si intendano adottare delle linee guida regionali per l’attuazione della normativa in esame che 
prevedano, tra gli indirizzi prioritari e urgenti, quelli di non assegnare i medici e sanitari non 
vaccinati contro Covid-19, e reintegrati negli ospedali, ai reparti con pazienti fragili maggiormente 
a rischio. 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


